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24. (Cause di cessazione del rapporto di lavoro)  
 
(1) L'estinzione del rapporto di lavoro a tempo indeterminato, superato il periodo di prova, oltre che nei casi di 
risoluzione per causa di malattia, ha luogo: 

a) per cessazione, al compimento del limite massimo di età previsto dalle norme di legge applicabili 
nell'amministrazione; 
b) per risoluzione consensuale; 
c) per recesso del/la dirigente; 
d) per recesso dell'Amministrazione 

25. (Risoluzione del rapporto di lavoro e obblighi delle parti)  
(1) La risoluzione del rapporto di lavoro per compimento del limite massimo di età avviene automaticamente 
al verificarsi della condizione prevista ed opera dal primo settembre successivo al compimento del 65° anno di 
età o del 40° anno di effettivo servizio. La risoluzione del rapporto è comunque comunicata per iscritto 
dall'Amministrazione. Nel caso di compimento dell'anzianità massima di servizio l'Amministrazione risolve il 
rapporto senza preavviso, salvo domanda dell'/della interessato/a per la permanenza in servizio oltre tale 
compimento, da presentarsi almeno tre mesi prima. 
(2) Nel caso di recesso del/la dirigente scolastico/a, questi deve darne comunicazione scritta 
all'Amministrazione rispettando i termini di preavviso. 
(3) Il rapporto di lavoro è risolto, senza diritto ad alcuna indennità sostitutiva di preavviso, nei confronti del/la 
dirigente scolastico/a che, salvo casi di comprovato impedimento, decorsi 15 giorni, non si presenti in servizio 
o non riprenda servizio alla scadenza del periodo di congedo. 
(4) Il/La dirigente in caso di esito non positivo del periodo di prova ha titolo a chiedere la restituzione al ruolo 
di provenienza con le modalità previste dall'articolo 515 del D.Lgs. n. 297/1994. 

26. (Risoluzione consensuale)  
(1) L'Amministrazione o il/la dirigente scolastico/a possono proporre all'altra parte la risoluzione consensuale 
del rapporto di lavoro. 
(2) I criteri generali relativi alla disciplina delle condizioni, dei requisiti e dei limiti in relazione alle esigenze 
dell'Amministrazione per la risoluzione consensuale del rapporto di lavoro, prima della definitiva adozione 
sono oggetto di concertazione ai sensi dell'articolo 5. 

27. (Recesso dell'Amministrazione)  
(1) Nel caso di recesso dell'Amministrazione, quest'ultima deve provvedere alla relativa comunicazione 
all'interessato/a, indicandone contestualmente i motivi e rispettando, salvo che nel caso del comma 2, i termini 
di preavviso. 
(2) Il recesso per giusta causa è regolato dall'articolo 2119 del codice civile. Costituiscono giusta causa di 
recesso dell'Amministrazione fatti e comportamenti, anche estranei alla prestazione lavorativa, di gravità tale 
da essere ostativi alla prosecuzione, sia pure provvisoria, del rapporto di lavoro. 
(3) Nei casi previsti dai commi 1 e 2, prima di formalizzare il recesso, l'Amministrazione contesta per iscritto 
l'addebito convocando l'interessato/a, per una data non anteriore al quinto giorno dal ricevimento della 
contestazione, per essere sentito a sua difesa. Il/La dirigente scolastico/a può farsi assistere da un/a 
rappresentante dell'associazione sindacale cui aderisce o conferisce mandato o da un/a legale di sua fiducia. 
Nei casi di particolare gravità, ove lo ritenga necessario, l'Amministrazione, in concomitanza con la 
contestazione, può disporre la sospensione dal lavoro del/la dirigente scolastico/a, per un periodo non superiore 
a 30 giorni, con la corresponsione del trattamento economico complessivo in godimento e la conservazione 
dell'anzianità di servizio. 
(4) Avverso gli atti applicativi del precedente comma 1, ferma restando in ogni caso la possibilità di ricorso al 
giudice competente, il/la dirigente può altresì attivare le procedure previste dall'articolo 30. 
(5) Le parti convengono di porre in essere una azione congiunta di verifica circa l'applicazione e gli effetti 
delle disposizioni contenute nel presente articolo anche alla luce di eventuali modifiche legislative e 
giurisprudenziali che possano intervenire in materia. 



31. (Termini di preavviso)  
(1) Salvo il caso della risoluzione consensuale, della risoluzione automatica del rapporto di lavoro prevista 
all'articolo 25, comma 1, e del recesso per giusta causa, negli altri casi previsti dal presente contratto per la 
risoluzione del rapporto con preavviso o con corresponsione dell'indennità sostitutiva dello stesso, i relativi 
termini sono fissati in 8 mesi. 
(2) In caso di dimissioni del/la dirigente scolastico/a il termine è di tre mesi. 
(3) I termini di preavviso decorrono dal primo o dal sedicesimo giorno di ciascun mese. 
(4) La parte che risolve il rapporto di lavoro senza l'osservanza del termine di cui al comma 1 è tenuta a 
corrispondere all'altra parte un'indennità pari all'importo della retribuzione spettante per il periodo di mancato 
preavviso. L'Amministrazione ha diritto di trattenere, su quanto eventualmente dovuto al/la dirigente 
scolastico/a, un importo corrispondente alla retribuzione per il periodo di preavviso da lui non osservato. 
(5) È in facoltà della parte che riceve la comunicazione di recesso risolvere anticipatamente il rapporto, sia 
all'inizio, che durante il periodo di preavviso, con il consenso dell'altra parte. 
(6) Durante il periodo di preavviso non possono essere concesse ferie. Pertanto, in caso di ferie ancora non 
godute si dà luogo al pagamento sostitutivo delle stesse. 
(7) Il periodo di preavviso è computato nell'anzianità lavorativa a tutti gli effetti. 
(8) In caso di decesso del/la dirigente scolastico/a, l'Amministrazione corrisponde agli aventi diritto l'indennità 
sostitutiva del preavviso secondo quanto stabilito dall'articolo 2122 del Codice civile nonché una somma 
corrispondente ai giorni di ferie maturati e non goduti. 
(9) L'indennità sostitutiva del preavviso deve calcolarsi computando tutta la retribuzione di cui all'articolo 33, 
lettere a), b), c) e d). 

 

 


